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ferino volea ‘afpettare Az70 Fisconre, il quale. dopon la/lvittoria di
Caftruccio ad Altopafcio dovea reftituirfi-in Lombardia, fe ne
tornd a Verona, perché fra lui e Galeazzo padre d effo Azzo era-
no nate delle amarezze . Rinaldo Eftenfe fu dichiarato Capitan
Generale dell’ Armata , ed arrivate le {quadre di Azzo Visconte,
paflarono tutti il Panaro, la Muzza , ¢ (}a Samoggia, e prefenta-
rono la battaglia a i Bolognefi nel Luogo di Zappolino nel di1y.

di Novembre. Al primo affulto furono rovefciati i Bolognefi, e
pero effi atteffero a menar non le mani, ma i piedi. Fanno le Sto-
(a) Johannes Tie Modenefi (a) I efercito di Bologna confiftente in trenta mila
7 _B;f";j, fanti, e mille e cinquecento cavalli, e quello de” Modenefi in ot-
#er. Iadic, t© mila pedoni, e due mila cavalli. (5) Dicono uccifi piti di due
(b) Zore mila Bolognefi, e prefi pit dimille e cinquecento, fra’quali An-
£l gelo da San Lupidio Podefta di Bologna ;  Malateftino de’ Mala-
Rer. Lualic. 'tefti, Saffuolo'da Safluclo , Jacopino e Gherardo Rangoni fuorufci-
Jotovanel g1 di Modena, Filippo de’ Pepoli, ed altri Nobili. Oltre a mille
.ca;-a?z;.g' cavalliaccf_iﬁ-arono 1 vincitort immenfa copia d’armi , tende e ba-
gaglio , che fi calcolé ducento mila Fiorini d’ oro . Nel giorno fe-
guente marcid innanzi il vittoriofo efercito ; ebbe e faccheggio il
Caftello di Crefpellano; pofcia nel di 17. continuo il viaggio fi-
no al Borgo di Panigale , e alle Porte di Bologna, dove per far
onta a quel Popolo, furono corfi tre Pallj, uno in onore d'dzzo
" Fisconte Signor di Cremona ; un altro per i Marchefi Effenfi, ed
uno per Pafferino Signor di Mantova e Modena . Fu datoil fac-
co ¢ il fuoco a i Palazzi e contorni di Bologna , alle Ville di Un-
zola, Raftellino, Argelata, San Giovanni in Perficeto, Caftel-
franco, ed altre. Nel di 24. fi rendé a Pafferino il Caftello di
Bazzano; e in tal maniera termino in iue'ﬁ'e* drti la campagna.
Cofa diceffero i facili interpreti de’giudizj -di Dio al vedere co-
tanti finiftri avvenimenti delle Crociate’ di Papa Giovanni XXIL

io nol so dire. : _- b At A AR
Sut principio di queft’ Anno, effendo finite le tregue co’ Pado-
(¢) Cortuf vani, (c) Cane dalla Scala non tardod a vendicarfi de gli affanni
;{f’*’ﬂf} g R lui dati da quel popolo nell’ Anno precedente ; prefe varj Luo-
Rer. nalie. @hi del Padovano, e portd gl'incend) e faccheggi fino alle Porte
Chronic, i’ Padova. S interp [}c:) Lodovico il Bavaro, € %e_cé_- rinovar la tre-
: ey, gua fino alla fefta 'di San Martino; e Compromeflo fu fatto in lui
Rer, dealic, gx quelle difterenze . Ma Padova oltre alla guerra efterna u’ ebbe
‘ in queft’ Anno anche un’interna. Ubertino da Carrara, € Farta-
ro da Lendenara, perché infolentivano nella Citta, ed 'uc(:;:i{era
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